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OGGETTO:  DECRETO  DEL  MINISTERO  DELL'INTERNO  DEL 14 GENNAIO 

2022, RECANTE:   'ASSEGNAZIONE   AI   COMUNI  DEL  

CONTRIBUTO PER INVESTIMENTI  FINALIZZATI  ALLA  

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE COMUNALI, 

DEI MARCIAPIEDI E DELL'ARREDO URBANO PER   GLI  ANNI  

2022  E  2023'  -  ANNUALITA'  2023 - CUP: C67H23000990001  -  

LAVORI  DI  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA MEDIANTE  LA  

POSA  IN  OPERA  DI  CONGLOMERATO  BITUMINOSO 

(TAPPETINO)  SUL  TRATTO  INIZIALE  DELLA  STRADA  

COMUNALE SINAGRA  -  FARANO'  APPARTENENTE AL 

PATRIMONIO COMUNALE DI SINAGRA,  DELL'IMPORTO  

COMPLESSIVO  DI € 5.000,00 - NOMINA  

 
L'anno duemilaventitre, il giorno  diciannove del mese di luglio nel proprio ufficio 

 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE  

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”;  
VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 407, della citata legge n. 234 del 2021, che prevede, per gli 
anni 2022 e 2023, l’assegnazione ai comuni di contributi per investimenti finalizzati alla manutenzione 
straordinaria delle strade comunali, dei marciapiedi e dell'arredo urbano, nel limite complessivo di 200 
milioni di euro per l’anno 2022 e 100 milioni di euro per l’anno 2023;  
VISTI, altresì, i successivi commi da 408 a 414 del medesimo articolo 1, che disciplinano le modalità di 
erogazione, utilizzo, monitoraggio e revoca dei contributi, nonché gli obblighi di pubblicità ed i 
controlli inerenti alle opere oggetto di contributo;  
CONSIDERATO che il predetto comma 407 dispone:  
- che i contributi per l’anno 2022 sono assegnati, entro il 15 gennaio 2022, con decreto del Ministero 
dell'interno ai comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti nella misura di 10.000 euro 
ciascuno; ai comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella misura di 25.000 euro ciascuno; ai 
comuni con popolazione tra 10.001 e 20.000 abitanti nella misura di 60.000 euro ciascuno; ai comuni con 
popolazione tra 20.001 e 50.000 abitanti nella misura di 125.000 euro ciascuno; ai comuni con 
popolazione tra 50.001 e 100.000 abitanti nella misura di 160.000 euro ciascuno; ai comuni con 
popolazione tra 100.001 e 250.000 abitanti nella misura di 230.000 euro ciascuno; ai comuni con 
popolazione superiore a 250.000 abitanti nella misura di 350.000 euro ciascuno;  
- che i contributi per l'anno 2023 sono assegnati ai comuni con il medesimo decreto in misura pari alla 
metà del contributo assegnato per l'anno 2022;  



 

 

RILEVATO che, ai sensi del successivo comma 408, i comuni beneficiari del contributo possono 
finanziare uno o più interventi di manutenzione straordinaria delle strade comunali, dei marciapiedi e 
dell'arredo urbano, a condizione che gli stessi non siano già integralmente finanziati da altri soggetti e 
che siano aggiuntivi rispetto a quelli previsti nella seconda e terza annualità del bilancio di previsione 
2021-2023; 
CONSIDERATO che i commi 409 e 411 del medesimo articolo 1 prevedono che gli enti destinatari del 
contributo sono tenuti ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 30 luglio 2022 per i contributi relativi 
all’anno 2022 ed entro il 30 luglio 2023 per quelli relativi all’anno 2023 e che, nel caso di mancato 
rispetto del termine di inizio dell’esecuzione dei lavori o di parziale utilizzo del contributo, lo stesso è 
revocato, in tutto o in parte, entro il 30 settembre 2022 per i contributi relativi all’anno 2022 ed entro il 
30 settembre 2023 per quelli dell’anno 2023 con decreti del Ministero dell’interno;  
RILEVATO che i contributi assegnati con il presente decreto sono erogati, ai sensi del comma 410 
dell’articolo 1 della richiamata legge n. 234 del 2021, agli enti beneficiari, per l'80 per cento previa 
verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio di cui al 
successivo comma 412 e per il restante 20 per cento previa trasmissione allo stesso Ministero del 
certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi 
dell' articolo 102 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. I 
relativi passaggi amministrativi sono altresì rilevati tramite il sistema di monitoraggio di cui al comma 
412;  
CONSIDERATO che il menzionato comma 412 stabilisce che il monitoraggio degli investimenti 
finanziati con il contributo in argomento è effettuato dai comuni beneficiari attraverso il sistema 
previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classificando le opere sotto la voce 
«Contributo piccoli investimenti legge di bilancio 2022» e che non trova applicazione l'articolo 158 del 
Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, concernente il rendiconto dei contributi straordinari;  
VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato 
disciplinato il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del sistema di “Monitoraggio delle opere 
pubbliche”, nell’ambito della “Banca dati delle amministrazioni pubbliche – BDAP”;  
VISTO il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze-Ragioneria generale dello 
Stato e l’ex Autorità di vigilanza sui contratti pubblici (AVCP), ora Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) del 2 agosto 2013 relativo allo “scambio automatizzato delle informazioni contenute nei rispettivi 
archivi, concernenti il ciclo di vita delle opere pubbliche, corredate sia del CUP che del CIG”, nonché l’allegato 
tecnico del 5 agosto 2014; 
VISTA la Delibera di Giunta Comunale n°120 del 18/07/2023, con la quale si è deciso: 

1. DI DARE ATTO che il contributo di € 5.000,00 assegnato al Comune di Sinagra per 
l’annualità 2023, ai sensi del Decreto del Ministero dell’Interno del 14 gennaio 2022, verrà 
utilizzato per l’attuazione del seguente intervento: 

o LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA MEDIANTE LA POSA 
IN OPERA DI CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO) SUL 
TRATTO INIZIALE DELLA STRADA COMUNALE SINAGRA - FARANO’ 
APPARTENENTE AL PATRIMONIO COMUNALE DI SINAGRA, 
dell’importo complessivo di € 5.000,00; 

2. DI DARE ATTO che l’intervento rientra pienamente con le finalità di cui al Decreto 
Ministeriale in oggetto, in quanto lo stesso oltre a risultare un investimento destinato ad 
opere pubbliche per la manutenzione straordinaria di strade comunali appartenenti al 
patrimonio comunale, appare utile ed indispensabile per questo Ente al fine di evitare 
l’irreversibile degrado del patrimonio comunale;; 

3. DI DEMANDARE al Responsabile dell’Area Pianificazione Urbanistica Edilizia Privata e 
Lavori Pubblici, l’espletamento di tutti gli adempimenti propedeutici all’affidamento, alla 
consegna ed all’inizio dei lavori (redazione progettazione esecutiva, acquisizione pareri, 
verifica e validazione, approvazione in linea tecnica ed in linea amministrativa del progetto 
esecutivo, affidamento dell’appalto dei lavori, ecc.), stante la scadenza del 30/07/2023; 

4. DI DEMANDARE al Responsabile dell’Area Economico e Finanziaria l’iscrizione nel 
Bilancio di Previsione 2023/2025 esercizio 2023 del contributo statale di cui all’oggetto; 

5. DI PRENDERE ATTO che l’esecuzione dell’intervento di pubblica utilità in oggetto, rientra 
fra quelli previsti dall’art. 163 comma 3 e 5 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. in caso di esercizio 
provvisorio (salvaguardare e mettere in sicurezza beni e strutture comunali, evitare pericoli 



 

 

per la pubblica e privata incolumità e consequenziali richieste di risarcimento danni, 
scongiurare la revoca di contributi statali, ecc.); 

6. DI DICHIARARE immediatamente esecutiva la Deliberazione di adozione della presente 
proposta in relazione ai tempi assegnati per l’inizio dell’esecuzione dei lavori entro la data 
del 30/07/2023 ed agli adempimenti gestionali da attuare propedeuticamente (redazione 
progettazione esecutiva, acquisizione pareri, verifica e validazione, approvazione in linea 
tecnica ed in linea amministrativa del progetto esecutivo, procedure di gara, aggiudicazione, 
verifiche aggiudicatario, stipula contratto, consegna lavori ed inizio lavori). 

PRESO ATTO:  

• Che pertanto occorre procedere con urgenza, con l’espletamento degli adempimenti propedeutici 
all’affidamento, alla consegna ed all’inizio dei lavori (redazione progettazione esecutiva, 
acquisizione pareri, verifica e validazione, approvazione in linea tecnica ed in linea amministrativa 
del progetto esecutivo, affidamento dell’appalto dei lavori, ecc.), stante l’imminente scadenza del 
30/07/2023; 

• Che per tale intervento è stato generato il seguente CUP: C67H23000990001; 

• Che il suddetto intervento essendo inferiore a € 100.000,00 non deve essere inserito nello schema di 
Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2023/2025 ed Elenco annuale 2023; 

• Che l’Amministrazione Comunale ha dato mandato all’Ufficio Tecnico Comunale di elaborare il 
seguente progetto esecutivo in merito al suddetto contributo di € 5.000,00, “LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA MEDIANTE LA POSA IN OPERA DI CONGLOMERATO 
BITUMINOSO (TAPPETINO) SUL TRATTO INIZIALE DELLA STRADA COMUNALE SINAGRA 
- FARANO’ APPARTENENTE AL PATRIMONIO COMUNALE DI SINAGRA”; 

• Che a tal fine è stato dato incarico al sottoscritto, nella qualità di Responsabile dell’Area 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia Privata e Lavori Pubblici di predisporre un’adeguata 
progettazione per l’intervento di che trattasi; 

• Che l’art. 15 del D. Lgs. 31 Marzo 2023 , n°36 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” prevede che, 
nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e 
per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice; 

• Che ai sensi del comma 5, del citato articolo, il RUP assicura il completamento dell’intervento 
pubblico nei termini previsti e nel rispetto degli obiettivi connessi al suo incarico, svolgendo tutte 
le attività indicate nell’allegato I.2, o che siano comunque necessarie, ove non di competenza di 
altri organi; 

VISTO l’Allegato I.2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Attività del RUP”, nel 
quale vengono elencati i requisiti e le competenze del RUP necessarie ai fini della nomina; 
VISTE le Delibere e i  Regolamenti attuativi ANAC Pubblicate sul portale “Anac” e in Gazzetta Ufficiale (Serie 
generale n. 151 del 30 giugno 2023), previsti dal d.lgs. n. 36/2023, nuovo Codice degli Appalti; 
VISTO l’art. 109 comma 2 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267 e s.m.i., che disciplina il Conferimento delle 
funzioni dirigenziali, nel quale è previsto che nei comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le 
funzioni di cui all’art. 107 comm20/11i 2, 3 fatta salva l’applicazione dell’art. 97 comma 4 lettera d) 
possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del Sindaco, ai responsabili degli uffici 
o dei servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni diversa 
disposizione; 
VISTO il C.C.N.L. relativo al personale del comparto Funzioni Locali vigente; 
CONSIDERATO che il RUP deve essere nominato con atto formale del soggetto responsabile 

dell'unità organizzativa, che deve essere un funzionario anche di qualifica non dirigenziale, tra i 
dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico 
in relazione alla struttura della pubblica amministrazione, di idonee competenze e qualifiche 
professionali, nonché di specifica formazione professionale, nello scrupoloso rispetto dell’ Allegato I.2 
del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
RITENUTO pertanto, per le motivazioni sopra rappresentate, per non compromettere la continuità 
delle procedure in corso di assumere lo scrivente le funzioni di RUP 
DATO ATTO che l’eventuale onere economico connesso all’espletamento dei compiti sopra elencati, 
come stabilito dall’art. 45 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, sarà compreso fra le somme a disposizione 



 

 

del quadro economico di progetto, per cui nessun onere finanziario risulta gravare direttamente a 
carico del Bilancio Comunale. 
VISTI: 
- la Determina Sindacale n. 19 del 04/05/2023, con la quale il sottoscritto è stato nominato 

Responsabile dell’Area Pianificazione Urbanistica, Edilizia Privata e Lavori Pubblici, in sostituzione 
del titolare in caso di assenza e/o impedimento; 

- il Decreto legislativo 31 Marzo 2023 , n°36 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”. 

- la L. n. 55/2019 (Decreto Sblocca Cantieri); 
- il D.L. n. 76/2020 come modificato dalla L. n. 120/2020 (Decreto Semplificazioni); 
- il D.L. n. 77/2021 come modificato dalla L. n. 108/2021 (Decreto Semplificazioni Bis); 
- il D.P.R. n. 207/2010 nella parti non abrogate ed ancora vigenti. 
- il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e s.m.i.. 
- la Legge n. 241/1990 e s.m.i. 
- l’O.AA.EE.LL. vigente in Sicilia. 
- il vigente Regolamento Comunale sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 
- il vigente Statuto Comunale. 
 

D E T E R M I N A 
 

Per le motivazioni riportate in premessa, che si intendono integralmente riportati e trascritti: 
1. DI ASSUMERE lo scrivente – Istruttore Tecnico (Cat. C1) in servizio di ruolo presso questo Ente, le 

funzioni di RUP del Progetto denominato “LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
MEDIANTE LA POSA IN OPERA DI CONGLOMERATO BITUMINOSO (TAPPETINO) SUL 
TRATTO INIZIALE DELLA STRADA COMUNALE SINAGRA - FARANO’ APPARTENENTE AL 
PATRIMONIO COMUNALE DI SINAGRA” – Codice CUP: C67H23000990001, dell’importo 
complessivo di € 5.000,00 (lavori + somme a disposizione dell’Amministrazione); 

2. DI STABILIRE che il RUP dovrà curare tutti gli adempimenti previsti dalla normativa di settore 
nonché del Decreto del Ministero dell’Interno del 14 gennaio 2022, recante: “Assegnazione ai 
comuni del contributo per investimenti finalizzati alla manutenzione straordinaria delle strade 
comunali, dei marciapiedi e dell’arredo urbano per gli anni 2022 e 2023, per l’attuazione 
dell’intervento in oggetto; 

3. DI DARE ATTO che la progettazione dell’intervento in oggetto sarà curata dal sottoscritto, Geom. 
Giuseppe Franchina, Istruttore Tecnico (Categoria C1) in servizio presso questo Ente a tempo 
indeterminato, Responsabile dell’Area Pianificazione Urbanistica, Edilizia Privata e Lavori Pubblici; 

4. DI PRECISARE che al RUP sono attribuiti, tra gli altri, i seguenti adempimenti di natura generale: 
• formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del 

programma triennale degli acquisti di beni e servizi da adottare ai sensi dell’articolo 37, 
comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 36/2023, e predispone l’elenco annuale da approvare ai 
sensi dell’articolo 37, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 36/2023; 

• accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari e, in caso di lavori, la regolarità 
urbanistica dell’intervento pubblico o promuove l’avvio delle procedure di variante 
urbanistica; 

• propone alla stazione appaltante la conclusione di un accordo di programma quando si 
rende necessaria l’azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 

• propone l’indizione o, ove competente, indice la conferenza di servizi, quando necessaria 
o utile per l’acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, 
nulla osta, assensi, comunque denominati; 

• svolge l’attività di verifica dei progetti per lavori di importo inferiore a un milione di euro 
e assicura il rispetto del procedimento di verifica della progettazione ai sensi dell’articolo 
42 del codice dei contratti; 

• sottoscrive la validazione del progetto posto a base di gara unitamente al responsabile 
della fase della progettazione, ove nominato ai sensi dell’articolo 15 del codice dei 
contratti, facendo riferimento al rapporto conclusivo redatto dal soggetto preposto alla 
verifica, e alle eventuali controdeduzioni del progettista, fornendo adeguata motivazione 
in caso di dissenso sugli esiti della verifica; 



 

 

• accerta e attesta le condizioni che richiedono di non suddividere l’appalto in lotti ai sensi 
dell’articolo 58, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023; 

• individua i sistemi di affidamento dei lavori, servizi e forniture, la tipologia di contratto 
da stipulare e il criterio di aggiudicazione da adottare; 

• richiede alla stazione appaltante la nomina della commissione giudicatrice nel caso di 
affidamento con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’articolo 93 del d.lgs. n. 36/2023; 

• promuove l’istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori; 
• provvede all’acquisizione del CIG nel caso in cui non sia nominato un responsabile per la 

fase di affidamento; 
• è responsabile degli adempimenti prescritti dall’articolo 1, comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, 
• accerta e attestare le specifiche funzioni tecniche svolte da ciascun dipendente dell’ente, ai 

fini della liquidazione degli incentivi di cui all’art. 45 del codice dei contratti; 
• partecipa, anche in qualità di presidente, alla commissione giudicatrice in caso di 

affidamento col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 
• effettua le valutazioni tecniche e/o amministrative; chiede verifiche, ispezioni, 

integrazioni di atti o istanze, verifica l’attuazione delle dichiarazioni sostitutive di 
certificati e dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, nonché eventuali verifiche ai 
sensi del Dpr 445/2000; sottoscrive comunicazioni, pubblicazioni, notificazioni, nonché 
tutti gli atti, quali certificazioni, proposte, relazioni, convocazioni, non costituenti 
provvedimenti amministrativi finali e/o dichiarazioni di volontà volte a costituire, 
modificare o estinguere situazioni giuridiche soggettive nei riguardi di soggetti terzi, ivi 
comprese le comunicazioni di cui all’articolo 10-bis della legge n. 241/1990, in quanto 
dovute; 

• cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, 
di qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di 
realizzazione dei programmi; 

• cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
• svolge, in coordinamento con il direttore dell’esecuzione ove nominato, le attività di 

controllo e vigilanza nella fase di esecuzione, fornendo al sottoscritto 
dirigente/responsabile di servizio dati, informazioni ed elementi utili anche ai fini 
dell’applicazione delle penali, della risoluzione contrattuale e del ricorso agli strumenti di 
risoluzione delle controversie, secondo quanto stabilito dal codice, nonché ai fini dello 
svolgimento delle attività di verifica della conformità delle prestazioni eseguite con 
riferimento alle prescrizioni contrattuali; 

• autorizza le modifiche, nonché le varianti contrattuali; 
• provvede alla raccolta, verifica e trasmissione all’Osservatorio dell’A.NA.C. degli 

elementi relativi agli interventi di sua competenza; 
• trasmette la documentazione necessaria al soggetto incaricato dell’eventuale verifica di 

conformità; 
• conferma l’attestazione di regolare esecuzione attestata dal direttore dell’esecuzione; 
• predispone un piano di verifiche da sottoporre all’organo che lo ha nominato e, al termine 

dell’esecuzione, presentare una relazione sull’operato dell’esecutore e sulle verifiche 
effettuate, anche a sorpresa. 

5. DI PRECISARE, inoltre, che al RUP sono attribuite, tra le altre, le seguenti incombenze nella fase 
dell’affidamento: 
• effettua la verifica della documentazione amministrativa qualora non sia nominato un 

responsabile di fase ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023 o non sia 
costituito un apposito ufficio o servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni 
organizzative proprie della stazione appaltante; 

• svolge la verifica di congruità delle offerte in caso di aggiudicazione con il criterio del 
minor prezzo,  in caso di particolare complessità delle valutazioni o della specificità delle 
competenze richieste, il RUP può avvalersi della struttura di supporto istituita ai sensi 
dell’articolo 15, comma 6, del codice, o di una commissione appositamente nominata; 

• svolge la verifica sulle offerte anormalmente basse con l’eventuale supporto della 
commissione nominata ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. n. 36/2023; 



 

 

• dispone le esclusioni dalle gare; 
• in caso di procedura che prevede l’affidamento con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, può svolgere tutte le attività che non implicano l’esercizio dei poteri 
valutativi di competenza della commissione giudicatrice; 

• quando il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, procede direttamente alla 
valutazione delle offerte economiche; 

• adotta il provvedimento finale della procedura quando, in base all’ordinamento della 
stazione appaltante, ha il potere di manifestare all’esterno la volontà della stessa; 

6. DI PRECISARE, altresì, che il RUP svolgerà, tra le altre, le seguenti incombenze nella fase 
dell’esecuzione contrattuale: 
•  impartisce al direttore dei lavori/direttore dell’esecuzione, con disposizioni di servizio, 

le istruzioni occorrenti a garantire la regolarità degli stessi; 
•  autorizza il direttore dei lavori/direttore dell’esecuzione alla consegna degli stessi 

all’avvio delle prestazioni; 
•  vigila, di concerto con il direttore dei lavori/direttore dell’esecuzione e al coordinatore 

della sicurezza in fase di esecuzione, sul rispetto degli oneri della sicurezza relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto; 

•  adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziative e delle segnalazioni del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione sentito il direttore dell’esecuzione 
direttore dei lavori, laddove tali figure non coincidano; 

• svolge, su delega del soggetto di cui all’articolo 26, comma 3, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, i compiti ivi previsti, qualora non sia prevista la predisposizione del 
piano di sicurezza e di coordinamento; 

• assume il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle norme sulla sicurezza e 
salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro e, nello svolgimento di tale incarico, salvo 
diversa indicazione e fermi restando i compiti e le responsabilità di cui agli articoli 90, 93, 
comma 2, 99, comma, e 101, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, richiede 
la nomina del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e del coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori; 

• prima della consegna dei lavori, tiene conto delle eventuali proposte integrative del piano 
di sicurezza e di coordinamento formulate dagli operatori economici, quando tale piano 
sia previsto ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

• trasmette al soggetto competente della stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, 
la proposta del coordinatore per l’esecuzione dei lavori relativa alla sospensione, 
all’allontanamento dell’esecutore o dei subappaltatori o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere o alla risoluzione del contratto; 

• accerta, congiuntamente al direttore dell’esecuzione dei lavori, che le prestazioni oggetto 
di contratto di avvalimento siano svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali 
dell’impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi 
derivanti dal contratto di avvalimento; 

• autorizza le modifiche dei contratti di appalto in corso di esecuzione anche su proposta 
del direttore dell’esecuzione dei lavori; 

• approva i prezzi relativi a nuove lavorazioni originariamente non previste, determinati in 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’impresa affidataria, rimettendo alla 
valutazione della stazione appaltante le variazioni di prezzo che comportino maggiori 
spese rispetto alle somme previste nel quadro economico; 

• irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali in contraddittorio 
con l’appaltatore, anche sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dell’esecuzione 
dei lavori; 

• ordina la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità, nei limiti e 
con gli effetti previsti dall’articolo 121 del codice dei contratti; 

• dispone la ripresa dei lavori e dell’esecuzione del contratto non appena siano venute a 
cessare le cause della sospensione e indicare il nuovo termine di conclusione del 
contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da 
questa prodotti; 



 

 

• attiva la definizione con accordo bonario, ai sensi dell’articolo 210 del codice dei contratti, 
delle controversie che insorgono in ogni fase di realizzazione dell’intervento ed essere 
sentito sulla proposta di transazione ai sensi dell’articolo 212, comma 3, del codice stesso; 

• propone la risoluzione del contratto ogni qualvolta se ne realizzino i presupposti; 
• rilascia il certificato di pagamento, previa verifica della regolarità contributiva 

dell’affidatario e dei subappaltatori, e lo invia alla stazione appaltante ai fini 
dell’emissione del mandato di pagamento; 

• all’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, rilascia il certificato di 
pagamento; 

• rilascia all’impresa affidataria copia conforme del certificato di ultimazione dei lavori e il 
certificato di esecuzione dei lavori; 

• vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 
7. DI STABILIRE che il RUP svolgerà, se necessario, tra le altre, nei limiti delle proprie competenze 

professionali come sopra evidenziate, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto; 
8. DI SPECIFICARE, infine che il RUP esercita altresì tutte le competenze che vengono attribuite al 

RUP da specifiche disposizioni del codice e, in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi alla fase di 
esecuzione che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti; 

9. DI DARE ATTO che l’onere economico connesso all’espletamento dei compiti sopra elencati, 
come stabilito dall’art. 45 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, sarà compreso fra le somme a 
disposizione del quadro economico di progetto (e ripartito conformemente alle previsioni di cui al 
Regolamento Comunale approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 127 dell’11/09/2020), per 
cui nessun onere finanziario diretto risulta gravare sul Bilancio Comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il Responsabile dell’Area 

Pianificazione Urbanistica Edilizia 

Privata e Lavori Pubblici 

F.to  Geom. Giuseppe FRANCHINA 

 



 

 

 
 

 

 

COMUNE  DI  SINAGRA 
 

Prov.  di  Messina 
 

 
 

 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme relazione dell’Addetto alle 

pubblicazioni, con separato atto attesta la pubblicazione della presente deliberazione 

all’Albo Pretorio online istituito sul sito istituzionale dell’ Ente (art. 302, Legge 

n.69/2009, art.12 L.R. n.5/2011) il giorno 20.07.2023 per rimanervi per quindici giorni 

consecutivi (art. 11, comma 1, L.R. 3/12/1991, n. 44). 

 

dal  20.07.2023   al  04.08.2023 

 

 

Dalla Residenza Comunale, lì , 20.07.2023 


